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La Cassazione non decide 
Il processo talpe va avanti 
 
PALERMO. Il processo «Talpe» non si ferma. Dalla Cassazione non giungono ancora 
comunicazioni formali sulla trattazione del ricorso «per rimessione», presentato dalla 
difesa del presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, e il presidente della terza sezione 
del Tribunale di Palermo, Vittorio Alcamo, fa discutere gli avvocati: ieri ha cominciato gli 
interventi difensivi l'avvocato Marco Mazzamuto, che assiste Lorenzo Iannì, un 
funzionario dell'Ausl 6, accusato di avere avuto un ruolo nella maxitruffa alla Regione da 
parte delle società dell'imprenditore Michele Aiello. L'avvocato Mazzamuto completerà 
oggi la propria arringa. Il dibattimento dunque non viene sospeso, come potrebbe avvenire 
se la Cassazione comunicasse di avere fissato l'udienza pubblica per trattare il ricorso. Tra 
oggi e i prossimi giorni due giudici della seconda sezione della Suprema Corte, Alberto 
Macchia e Luca Morgagni, che si occupano dello spoglio dei procedimenti appena arrivati, 
esamineranno il fascicolo che contiene l'istanza di assegnazio ne a Caltanissetta del 
processo Talpe, per «legittima suspicione». Gli avvocati Nino Caleca, Nino Mormino e 
Claudio Gallina Montana (cui, in Cassazione, si è aggiunto Franco Coppi, già difensore di 
Giulio Andreotti) lamentano il clima pesante, le spaccature in Procura, l'influenza che ciò 
potrebbe avere sull'«intero ufficio giudiziario». 
Ieri mattina il tribunale palermitano ha completato la trasmissione a Roma delle notifiche 
dell'istanza dei legali di Cuffaro alle parti processuali. I magistrati «dello spoglio» 
potranno adesso valutare se 1'istanza sia effettivamente di competenza della seconda 
sezione, alla quale è stata destinata «in automatico». Se invece la riterranno evidentemente 
«inammissibile», la trasmetteranno alla settima sezione, che tratta, esclusivamente in 
camera di consiglio e a porte chiuse, i procedimenti destinati ad essere (quasi tutti) 
«cestinati» per «inammissibilità». 
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